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“V'è un unico Signore, una fede,  
un battesimo; un Dio unico, e Padre di tutti”. 
                                                              Efesini 4:5-6 
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Introduzione  
 
    
    Caro/a lettore/ice, 
la lettura di questo breve esposto non prenderà molto del 
tuo tempo. In questo tempo le Sacre Scritture si identificano 
come il Tempo della Fine, cioè il periodo in cui le profezie 
sulla seconda Venuta di Gesù Cristo si devono compiere. 
Dalle Scritture e da molti eventi come segni nel cielo e nella 
terra, dalla situazione della società odierna sempre più lon-
tana da Dio e dai sani principi che ci sono stati insegnati, da 
tutto questo e da altro possiamo dire che ci troviamo a ridos-
so del ritorno del Signore Gesù Cristo. 
La venuta del Signore prevede che ci sia prima, da parte di 
tutti noi, una preparazione di cuore sincera per poterLo in-
contrare. 
Il presente esposto getta le basi su alcune dottrine fonda-
mentali per ognuno che crede che Gesù Cristo è il Figlio di 
Dio e che desidera in tutti i modi poterLo compiacere.  
Gesù una volta disse: “chi mi ama osserva la Mia Paro-
la” (Giovanni 14:23a). Con ciò si lascia ad intendere che se vo-
gliamo piacere a Dio, dobbiamo di conseguenza seguire la 
Sua Parola, ciò che Lui vuole che noi facciamo per Lui stes-
so. 
La preghiera più famosa al mondo, “il Padre Nostro”, recita 
in questo modo: “Venga il Tuo regno. Sia fatta la Tua volon-
tà in terra come in cielo” (Matteo 6:10). Quindi non la nostra 
volontà ma la Sua è quella che dobbiamo ricercare ed a-
dempiere. Nelle seguenti pagine potrai trovare diversi sog-
getti, riguardanti il messaggero William Branham e il Mes-
saggio che Dio gli ha dato per noi. 
Nel finire ti voglio augurare buona lettura e specialmente u-
na ricca benedizione da parte di Gesù, unico vero Dio. 
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Chi era William Branham? 
 

   Il fratello William Branham è stato un semplice ed amato fratel-
lo con una commissione da parte di Dio. 
Egli nacque a Burkesville, Kentucky il 06 Aprile del 1909 alle ore 
5.00 del mattino. Al momento della nascita la medesima Colonna 
di Fuoco che lo accompagnò per tutta la vita, apparve sulla sua 
testa tra le braccia della madre mentre una colomba tubava su 
un albero. La nonna e il padre furono testimoni oculari di questo 
evento.  

 

 

 

 

 

 

All’età di 7 anni mentre portava dell’acqua per il padre si riposò 
sotto un grande albero e sentì come un vento soffiare. Si guardò 
intorno e notò che la vegetazione era immobile, ma quando si 
girò a quell’albero dove si era riposato, vide che il turbine era 
all’interno tra le foglie dell’albero, e una Voce profonda venne 
fuori dicendo: “Non fumare né bere né insozzare il tuo corpo 
in alcun modo, poiché quando sarai grande dovrai compiere 
un’opera per Me”. Il bambino lasciò cadere a terra il secchio e 
tutto spaventato corse dalla madre gridando dalla paura. Durante 
gli anni che seguirono tali eventi accadevano nella sua vita, Dio 
lo preparava ad un ministerio di portata mondiale. Egli non ha 
operato solo come evangelista, ma è stato un profeta come i pro-
feti della Bibbia. 
Le visioni si succedevano continuamente rivelandogli molte co-
se, ma tutto ciò per lui era inspiegabile. Dopo la conversione al 
Signore Gesù Cristo, chiese a molti predicatori riguardo alle vi-
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sioni e tutti all’unisono risposero che ciò accadevano soltanto al 
tempo degli apostoli. Ma tali affermazioni contraddicevano com-
pletamente la Bibbia, “poiché doni e vocazioni sono senza penti-
mento” (Rom. 11:29). Il profeta Gioele disse: "Dopo questo avverrà 
che io spanderò il mio Spirito sopra ogni carne; i vostri figli e le 
vostre figlie profetizzeranno, i vostri vecchi faranno sogni, i vostri 
giovani avranno visioni" (Gioele 2:28). 
Il fratello Branham era rattristato per il fatto che il clero e i pastori 
consideravano le visioni dal diavolo invece che da Dio, visto che 
ciò che lui vedeva e profetizzava si adempieva al 100%. 
Non potendo più vivere in questo modo voleva una risposta diret-
tamente da Dio, così salutò la moglie e figli e disse loro che sa-
rebbe andato su una montagna dove soleva ritirarsi in preghiera, 
finché  Dio gli avrebbe dato una risposta. 
Il 07 Maggio 1946 alle 23:00 egli era ritirato in un vecchio mulino 
per pregare e leggere la Bibbia, quando tutto ad un tratto vide una 
Luce entrare nella stanza dove si trovava. Si chiese chi potesse 
essere a quell’ora e in quel luogo sperduto, ma la Luce si faceva 
sempre più forte e allora comprese che non era una luce elettrica 
poiché stava riempiendo la casa. In quel momento sentì dei passi 
e  dei piedi d’uomo uscire da 
quella Luce, apparendo una figu-
ra umana davanti a sé. Il fratello 
Branham rimase sbalordito ed 
impaurito, ma la stessa Voce pro-
fonda che lo aveva accompagna-
to dall’infanzia gli disse: “Non 
temere. Io sono mandato dalla 
presenza dell’Onnipotente Id-
dio per dirti che la tua partico-
lare vita e i tuoi modi fraintesi 
sono stati ad indicare che Dio ti 
ha inviato per portare un dono 
di guarigione divina alle genti 
del mondo. Se sarai sincero, e 
potrai fare in modo che le per-
sone ti credano, niente resiste-
rà davanti alla tua preghiera, 
nemmeno il cancro”. Amen! 
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Caro/a lettore/ice l’Angelo di Dio spiegò al fratello Branham che 
come al tempo di Gesù e Paolo i diavoli riconoscevano il Signor 
mentre gli uomini religiosi lo consideravano Belzebù (Matt. 10:25), 
così è stato al tempo del fratello Branham. Ancora oggi predicatori 
e religiosi che vanno in chiesa con la Bibbia, condannano uno dei 
più grandi ministeri che la terra ha veduto dal tempo degli aposto-
li. Caro lettore possa non essere tu uno degli accusatori ma al 
contrario uno degli studiosi come i santi di Berea che ogni giorno 
indagavano nella Bibbia per vedere se le cose dette da Paolo sta-
vano così (Atti 17:11).  
Il compito divino che il fratello Branham ha ricevuto non è stato 
solo quello di pregare per gli ammalati, ma di restaurare tutte le 
dottrine contenute nella Bibbia, che durante i secoli sono state 
omesse e cambiate. Egli ha predicato a milioni di persone nella 
sua vita e ha visto moltitudini di anime salvate e di corpi guariti da 
ogni tipo di infermità. Membra sono ricresciute davanti ai suoi oc-
chi e tutto ciò che è scritto nei Vangeli e gli Atti degli Apostoli lo ha 
visto accadere nelle sue riunioni, persino 7 resurrezioni di cui 5 
certificati da dottori. Durante le riunioni in Sud Africa nel 1951 egli 
vide davanti a sé 25.000 storpi, rachitici su sedie a rotelle e barel-
le, essere guariti istantaneamente con una sola preghiera (Foto 
sotto: Durban, Africa). E ben 30.000 accettare Gesù Cristo come Sal-
vatore in una sola chiamata all'altare. 
Gesù Cristo come Salvatore in una sola chiamata all'altare. 

 

Ma oltre a tutto questo egli ci ha riportato la Parola restaurata e in 
adulterata con nessun credo, dogma o tradizione, ma semplice-
mente la pura genuina Parola di Dio. Sulla terra c’è stata una fa-
me di Dio che può essere appagata solo con la Parola rivelata per 
il nostro giorno: “Ecco, verranno i giorni, dice il Signore, l’Eterno, 
in cui manderò la fame nel paese, non fame di pane né sete di 
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Richiesta Opuscoli 
 
   Egregio/a Lettore/ice, 
dopo aver letto il breve esposto, se è di tuo interesse, saremmo 
felici di poterti incontrare e approfondire insieme la Parola di Dio 
su questi soggetti così importanti per il credente. 
Abbiamo a disposizione moltissimi sermoni del fratello William 
Branham tradotti in italiano, che distribuiamo gratuitamente ad 
ognuno che desidera indagare sul Messaggio del Tempo della 
Fine. Tali messaggi sono disponibili anche nelle varie lingue del 
mondo. 
Scrivici e saremo lieti di potertene mandare quanto ne abbisogni 
per l’accrescimento della tua anima. 
Il tempo stringe, e non vogliamo sprecare nessuna occasione che 
abbiamo per poterci avvicinare ancora di più al Signore. 
Sperando di cuore in un tuo contatto, prendi pure visione del no-
stro indirizzo qui sotto. 
 
Per la posta puoi scrivere a: 
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Via della Mattonata, 17 

00013  -  Mentana   

(RM) 
 

Per informazioni su internet puoi visitare il nostro sito: 
 

www.branham.it 
 

E scriverci alla seguente e-mail: 
 

daloisiopietro@gmail.com 
 
 

Saremo veramente felici di poterti aiutare nel Signore. Nel frat-
tempo possa Iddio benedirti. 

 
Stampato Settembre 2009 
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Uscire da Babilonia 
 

   Il presente capitolo lo vogliamo impiegare parlando di un sog-
getto biblico molto importante e delicato. In Apocalisse 18:4 è 
scritto: “Poi udii un’altra voce dal cielo che diceva: ‘Uscite da es-
sa, o popolo mio, affinché non abbiate parte ai suoi peccati e non 
vi venga addosso alcuna delle sue piaghe’”. 

 

 

 

 

 
La Voce è quella del Signore Gesù, cioè la Voce della Parola di 
Dio che chiama ogni essere vivente ad uscire fuori da tutto ciò 
che è Babilonia. Storicamente e biblicamente la Babilonia mo-
derna è Roma, ogni volta che una chiesa si organizza e denomi-
na prende il sistema babilonese, da cui Dio ci chiede di uscire 
fuori. 
L’uomo ha sempre avuto la tendenza a creare una torre come 
quella di Babele (Gen 11:4), ma invece il Signore ha sempre la 
tendenza a tirare fuori il Suo popolo da ogni forma di religione 
organizzata e babilonese, affinché possa parlare al cuore indivi-
dualmente. 
Invece il tempo moderno è quello dell’unione e ciò adempie Mat-
teo 13° dove le zizzanie vengono legate insieme in fasci per poi 
essere bruciate. Questo sta accadendo nel mondo oggi, dove 
ogni tipo di chiesa e religione si uniscono in un grande Concilio 
Ecumenico, ma il grande capitolo di Giovanni 17° ci parla di un’-
altra Unità, quella dei figli di Dio con Cristo Gesù. Amen! 
So bene che ognuno può dire di non essere in una Babilonia, ma 
io ti voglio incoraggiare a verificare la tua posizione con la Parola 
di Dio. Una posizione è accettata da Dio soltanto quanto Lui 
stesso ne da conferma giorno dopo giorno alla tua vita (Galati 
2:20).  
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acqua, ma piuttosto di udire le Parole  dell’Eterno” (Amos 8:11). 

È venuto l’Elia di Malachia 4:5? 
 
   In Malachia 4:5 si parla della venuta del ministerio del profeta 
Elia per ricondurre il cuore dei figli ai padri. Questo passo è stato 
applicato a Giovanni Battista soltanto, ma se indaghiamo nella 
Scrittura, possiamo vedere che il Battista aveva solo lo spirito di 
Elia come detto in Luca 1:17: “ed andrà davanti a lui nello spirito e 
potenza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli”, ma il 
ministerio di Malachia 4:5-6 invece “ricondurrà il cuore dei figli ai 
padri”. Mentre Giovanni Battista ricondusse il cuore dei padri d'I-
sraele ai figli apostoli, il profeta Elia del tempo della fine invece 
ricondurrà il cuore dei figli di questa generazione ai padri apostoli-
ci come detto in Giuda 1:3 “… per la fede, che è stata trasmessa 
ai santi una volta per sempre”. Infatti è scritto: “Essi erano perse-
veranti nella dottrina degli apostoli” (Atti 2:42a). Gli apostoli “figli” 
divennero poi "padri”. 
Quando i farisei chiesero al Battista: “Sei tu Elia?” Essi da buoni 
fondamentalisti con la Bibbia, intendevano se lui stava adempien-
do tutto il passo di Malachia 4:5-6, e Giovanni rispose: “Non lo 
sono!” (Giov. 1:21). Infatti dopo questo passo c’è la fine. Gesù stes-
so parlando di Giovanni in Matteo 11:10 si riferisce al passo di 
Malachia 3:1a “Ecco, io mando il mio messaggero a preparare la 
via davanti a Me”.  
A conferma di questo possiamo leggere in Matteo 17° dove i di-
scepoli aspettavano ancora l’Elia, e Gesù disse 2 cose: “Elia vera-
mente deve venire prima e ristabilire ogni cosa. Ma io vi dico che 
Elia è già venuto…” Si comprende chiaramente che il Maestro 
parlava di due Elia. Infatti Giovanni Battista non ha ristabilito tutto 
come disse Gesù, ma ha solo annunziato la venuta dell'Agnello 
(Giov. 1:36), mentre la restaurazione di tutte le cose avviene sotto il 
ministerio dell'Elia di Malachia 4:5, proprio prima della seconda 
venuta di Gesù. A questo facciamo parlare la Scrittura: “che il cie-
lo deve ritenere fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, 
dei quali Dio ha parlato per bocca di tutti i Suoi santi profeti fin dal 
principio del mondo” (Atti 3:21).  
Ci si potrebbe chiedere perché Iddio avrebbe dovuto mandare un 
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profeta Elia alla fine dei tempi? Per il semplice motivo che Lui 
non cambia (Mal. 3:6) e come nella Sua prima venuta si fece pro-
cedere dal profeta Battista, l’Elia del suo giorno, anche nella Sua 
seconda venuta ha mandato avanti un precursore con un Mes-
saggio a preparare la via. 
L’11 giugno del 1933 verso le 14:00 mentre il fr. Branham stava 
battezzando la 17esima persona nel fiume Ohio, U.S.A. (Vedi fo-
to), accadde un fenomeno straordinario. Dal cielo limpido si vide 
apparire una Luce di Fuoco e una potente Voce scaturire da Es-
sa: “Come Giovanni Battista fu mandato quale precursore 
della prima Venuta di Cristo, così tu sarai mandato con un 
Messaggio che precederà la Sua seconda venuta”. A questa 
Voce la gente cadde a terra e fu spaventata, e il fratello Branham 
disse: "Questa Voce s'è fatta non per me, perché io credo, ma 
per voi". 
. 

 

 

 

 

 

 
 

Amico/a lettore/ice lasciami incoraggiarti a leggere i messaggi 
predicati dal fratello Branham, perché dai tempi della Bibbia non 
era più accaduto niente di tale portata Soprannaturale. Abbiamo 
anche noi il privilegio di poter dire di vedere i tempi della Bibbia 
in mezzo a noi. Non ti fa felice questo?  
“Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno” (Ebrei 13:8).  
Davanti a queste Scritture, possiamo concludere che l’Elia di Ma-
lachia 4:5 è già venuto nel potente ministerio del profeta e fratel-
lo William Branham.  
La venuta di un profeta è una benedizione poiché Gesù stesso 
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ripetere queste parole. Infatti quando la Pentecoste scese su Pie-
tro lui seppe per lo Spirito Santo che: 
Padre è il Signore, il Figlio è Gesù, lo Spirito Santo è il Cristo, 
l'unto. Quindi la rivelazione di ciò che disse Gesù in Matteo 28° e 
praticata dall'apostolo Pietro negli Atti è il Signore Gesù Cristo. 
Amen! La Chiesa è fondata sulla Roccia-rivelazione (Matteo 16:13-
18; 11:25), e Pietro ne ricevette la rivelazione.  
Poi tutti sanno che Padre, Figlio e Spirito Santo non sono nomi 
ma "titoli"; ma Gesù ha detto "nome" al singolare e non al plura-
le. E in più qual è questo nome? Il Signore Gesù Cristo (Atti 2:36). 
Questa meravigliosa rivelazione non è da confondere con la dot-
trina così chiamata dei “Gesù solo”, poiché tale dottrina battezza 
soltanto nel “nome di Gesù” e in più crede nella rigenerazione 
tramite l’acqua. Invece il battesimo corretto è nel “Nome del Si-

gnore Gesù Cristo" e tramite la fede nel Suo Nome siamo salvati 
(Romani 10:13).   
Andiamo ancora avanti con altri versetti che lo confermano: 
“Ed ora, perché indugi? Alzati e sii battezzato e lavato dai tuoi 
peccati, invocando il nome del Signore" (Atti 22:16).  
Vedi? Paolo stesso conferma di essere stato battezzato nel nome 
del Signore. Qual è questo nome? Lo facciamo dire sempre a lui: 
“Ignorate voi, che noi tutti che siamo stati battezzati in Cristo Ge-

sù, siamo stati battezzati nella sua morte?” (Romani 6:3) Quindi c'è 
solo un battesimo e un solo Nome che va con esso, Gesù Cristo. 
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zato nel nome di Gesù Cristo per il perdono dei peccati, e voi rice-
verete il dono dello Spirito Santo'" (Atti 2:38). 
Presumere che le parole del Signore in Matteo 28:19 siano più 
importanti di quelle dette da San Pietro e Paolo negli Atti degli a-
postoli è una mancanza di maturità, perché ogni credente sa che 
nella Bibbia non ci sono parole più importanti e meno importanti 
ma che tutto è importante. Le parole dette dal Signore Gesù, da 
Pietro, da Paolo, da Filippo e chiunque altro, sono tutte Parole 
dette dallo Spirito Santo, cioè da Gesù Cristo stesso. Andiamo 
avanti. 
“Giunti là, essi pregarono per loro, affinché ricevessero lo Spirito 
Santo, perché non era ancora disceso su alcuno di loro, ma essi 
erano soltanto stati battezzati nel nome del Signore Gesù" (Atti 
8:15-16). 
“Così egli comandò che fossero battezzati nel nome del Signore 
Gesù" (Atti 10:48). 
“E disse loro: ‘Con quale battesimo dunque siete stati battezzati?” 
essi risposero: ‘Col battesimo di Giovanni’. Allora Paolo disse: 
‘Giovanni battezzò con il battesimo di ravvedimento, dicendo al 
popolo che dovevano credere in colui che veniva dopo di lui, cioè 
in Cristo Gesù’. Udito questo, furono battezzati nel nome del Si-
gnore Gesù" (Atti 19:3-5). 
Amico/a lettore/ice può essere la Parola di Dio più chiara? Paolo 
ha detto fortemente che ognuno che non è battezzato nel Nome 
del Signore Gesù Cristo, ma in altro modo, deve essere ribattez-
zato. Quindi il battesimo trinitariano nel nome del Padre e del Fi-
glio e dello Spirito Santo non si trova nella Bibbia, ma è stato ag-
giunto nel Concilio di Nicea nel 325 d. C. A quel tempo i veri cre-
denti che furono invitati al Concilio, poiché l'imperatore Costantino 
voleva una sola chiesa trinitariana e cattolica, non accettarono 
tale dogma e per questo furono perseguitati. [Controlla: Enciclopedia 
Mondiale - Vol. 16°, pag. 7270; Enciclopedia Canney - pag. 53] Purtroppo le 
chiese Cristiane non hanno seguito l'esempio dei santi primieri, 
ma ad una ad una nel corso dei secoli hanno accettato il falso bat-
tesimo trinitariano. Ma oggi la Luce è tornata per la grazia di Dio 
(Zaccaria 14:6-7) e ti aspetta per manifestarla sull'acqua nel vero 
battesimo.  
Ora quando Gesù disse in Matteo 28:19 di battezzare nel nome 
del Padre del Figlio e dello Spirito Santo, non disse agli apostoli di 
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disse: “Perciò, ecco io vi mando dei profeti” (Matteo 23:34a), questo 
non toglie nessun spazio al Salvatore Gesù Cristo, ma non è altro 
che l'adempimento delle profezie. Molti confondono il tutto avendo 
paura nel guardare ad un profeta come se lui togliesse il posto a 
Gesù. Ma questo non può accadere mai se un profeta è veramen-
te inviato da Dio. Il fratello Branham soleva dire: "Non guardate al 
messaggero ma al Messaggio che Dio ha mandato". Quindi non 
poniamo gli occhi sul fratello Branham ma sull'opera che Dio ha 
compiuto tramite lui. Ancora oggi il presente versetto è vero: 
“Ascoltatemi, o Giuda e voi abitanti di Gerusalemme! Credete nel-
l’Eterno, il vostro Dio, e sarete saldi; credete nei Suoi profeti e 
prospererete” (II° Cron. 20:20). 
Amico/a caro/a, ecco come si riceve la benedizione di Dio e si 
prospera seguendo il Suo comandamento.    

 
 

Il Profeta di Dio 
 
   La Colonna di Fuoco ha accompagnato i figli di Israele (Numeri 
9:15-23) e i servi di Dio nel corso dei millenni. Il Signore si è mani-
festato in questo modo in accordo alle parole dell'apostolo Paolo: 
“perché il nostro Dio è anche un fuoco consumante” (Ebrei 12:29). 
Infatti San Paolo sapeva di cosa par-
lava poiché egli stesso lo poté speri-
mentare sulla via di Damasco: “Or 
avvenne che, mentre era in cammino 
e si avvicinava a Damasco, all’im-
provviso una Luce dal cielo gli folgo-
rò d’intorno” (Atti 9:3). Gesù Cristo non 
è cambiato (Ebrei 13:8) e anche in 
questo tempo si è manifestato in 
questo modo, poiché un altro profeta 
è sorto sulla terra (Ezec. 33:33). 
Esattamente il 20 Gennaio del 1950 
a Houston, Texas, la medesima Co-
lonna di Fuoco è apparsa sulla testa 
del Rev. William Branham alla pre-
senza di più di 8.000 persone, quale 
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unica conferma Soprannaturale di un mandato diretto da parte 
dell'Onnipotente Iddio. Amen! Qui sotto la foto:  

Per togliere ogni dubbio i responsabili dell’epoca fecero analizza-
re la foto all’ispettore di Polizia George J. Lacy, uno dei migliori 
nel campo per l’esame di documenti considerati dubbiosi. L’i-
spettore pubblicò un documento nel quale attestava con piena 
certezza che la foto era autentica al 100% e nessun ritocco o 
manomissione era stata fatta. La foto era ed è una conferma che 
il Messaggio portato avanti dal profeta e fratello Branham era 
diretto da parte di Dio, e il Suo popolo lo deve ascoltare.  
   Il mandato del Signore non si esaurì nel 1950 ma andò avanti 
con il Suo messaggero nel portare la Parola di Dio al mondo. Il 
28 Febbraio 1963 mentre il fratello Branham si trovava sui monti 
dell'Arizona, accadde qualcosa di veramente straordinario. Ciò 
che accadde fu riportato nella famosa rivista LIFE, non dal fratel-
lo Branham, ma dagli scienziati che lo seguivano a sua insaputa 
perché consci del Soprannaturale che seguiva questo umile uo-
mo di Dio.  
Nel cielo sopra Tucson una Nuvola apparve, alta 48 Km e larga 
44. Mai un evento di tale portata era successo nella storia della 
Chiesa. All’interno di questa nuvola si può chiaramente vedere il 
volto del Signore e 7 Angeli bianchi intorno al Suo capo. Gesù ci 
ha già detto che ci sarebbero stati segni nel cielo e così è stato. 
Il fratello Branham venne preso all’interno di questa Nuvola a 
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quella terrificante altezza, ed il mandato che ricevette fu quello di 
predicare sui SETTE SUGGELLI di Apocalisse 6°, poiché il tempo 
era giunto. 
Amico/a lettore/ice, la mia sincera preghiera è che tu possa inda-
gare su questi eventi nella Bibbia e non disprezzarli a priore, poi-
ché la consuetudine insegna che prima di giudicare bisogna es-
serne sicuri. Infatti in più passi della Bibbia viene dimostrato che il 
Signore si manifesta con la Nuvola: Matteo 17:5; Atti 1:9; Apoc. 
1:7 ecc. 
Una cosa è certa, che ci troviamo davvero alla svolta di un tempo 
Biblico, e il più meraviglioso. Senza perdere altro tempo vogliamo 
indagare sulla nostra posizione nel cospetto del Signore, affinché 
quando quel giorno arrivi non saremo delusi (Matt. 25:11-12). 
 

 

Il Nome di Gesù Cristo 
 
   Leggendo accuratamente la Sacra Scrittura, si può notare di 
come continuamente viene messo davanti ai nostri occhi il Nome 
di Gesù Cristo. Infatti la Bibbia ci insegna che: “in nessun altro vi 
è la salvezza, poiché non c’è alcun altro nome sotto il cielo che 
sia dato agli uomini, per mezzo del quale dobbiamo essere salva-
ti" (Atti 4:12). È in questo prezioso Nome che veniamo salvati invo-
candolo (Rom. 10:13) con tutto il cuore, e di conseguenza sempre in 
questo Nome prendiamo il vero battesimo.  
Benché il battesimo è un atto di buona coscienza, fa comunque 
parte dell’opera di salvezza che il Signore apporta al cuore del 
credente. “Chi avrà creduto e sarà stato battezzato, sarà salvato, 
ma chi non avrà creduto, sarà condannato” (Marco 16:16).   
Oggi c’è molta confusione sulla pratica del battesimo, ma noi de-
sideriamo sapere qual è l’opinione della Bibbia in merito. 
Il battesimo che la Bibbia parla è quello secondo la dottrina degli 
apostoli. Poiché così è stato comandato dallo Spirito Santo all’a-
postolo Pietro e agli altri dal giorno della Pentecoste ad oggi. È 
infatti scritto: "Essi erano perseveranti nella dottrina degli aposto-
li."  così anche noi (Atti 2:42a). Vogliamo vedere alcuni versetti:  
“Allora Pietro disse loro: ‘Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battez-


